
 
 

 

MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE - Socio per finalità d’investimento  di Società tra Professionisti 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)1 

Il/La sottoscritto/____________________________________nato/a a _____________________ 

Il __________ residente a ______________ Via e n° ________________________ cap _________ 

In qualità di: 

 socio per finalità di investimento  

 legale rappresentante e/o amministratore della società che riveste la qualità di socio per 

finalità di investimento della Società tra Professionisti 

______________________________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 in materia di snellimento dell’attività 
amministrativa e consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445 cui si va incontro in caso di dichiarazione non corrispondente al vero 

DICHIARA 

 di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 6, co. 3, lett. a) del D.M. n. 

34/20132; 

 di non aver riportato condanne definitive per una pena pari o superiore a due anni di 
reclusione per la commissione di un reato non colposo e salvo che non sia intervenuta 
riabilitazione, ai sensi dell’art. 6, co. 3, lett. b) del D.M. n. 34/20133; 

 di non essere stato cancellato da un albo professionale per motivi disciplinari, ai sensi dell’art. 
6, co. 3, lett. c) del D.M. n. 34/20134 , 

ovvero 

 di non essere mai stato iscritto in un albo professionale; 

 la mancata applicazione, anche in primo grado, di misure di prevenzione personali o reali, ai 
sensi dell’art. 6, co. 4 del D.M. n. 34/20135. 

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs n. 196/2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

________________, lì __________________ 
                    Firma del dichiarante 
                             

                                                                      __________________________________________ 

 

 

 



 
   

 

 

 

 

(Allegare fotocopia del documento) 

 
 
 
1L’art. 3, del D.P.R. n. 445/2000 prevede che: “1. Le disposizioni del presente testo unico si applicano ai cittadini italiani e dell’Unione 
europea, alle persone giuridiche, alle società di persone, alle pubbliche amministrazioni e agli enti, alle associazioni e ai comitati aventi 
sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea. 2. I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente soggiornanti 
in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti 
certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani. 3. Al di fuori dei casi previsti al comma 2, i cittadini di Stati non 
appartenenti all’Unione autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l’Italia ed il Paese di 
provenienza del dichiarante. 4. Al di fuori dei casi di cui ai commi 2 e 3 gli stati, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante 
certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana autenticata 
dall’autorità consolare italiana che ne attesta la conformità all’originale, dopo aver ammonito l’interessato sulle conseguenze penali 
della produzione di atti o documenti non veritieri.”  
L’art. 6, co. 3, lett. a) del D.M. n. 34/2013 prevede che: “Il socio per finalità d’investimento può far parte di una società professionale 
solo quando:  
2a) sia in possesso dei requisiti di onorabilità previsti per l’iscrizione all’albo professionale cui la società è iscritta ai sensi dell’articolo 8 
del presente regolamento;  
3b) non abbia riportato condanne definitive per una pena pari o superiore a due anni di reclusione per la commissione di un reato non 
colposo e salvo che non sia intervenuta riabilitazione;  
4c) non sia stato cancellato da un albo professionale per motivi disciplinari.” 
5L’art. 6, co. 4 del D.M. n. 34/2013 prevede che: “Costituisce requisito di onorabilità ai sensi del comma 3 la mancata applicazione, 
anche in primo grado, di misure di prevenzione personali o reali.” 

 

 


